
 

REGOLAMENTO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI RELATIVI A RICOVERI IN STRUTTURE RESIDENZIALI 
PER PERSONE DISABILI RESIDENTI NELL’AMBITO DEL RHODENSE 

 

Definizione della soglia ISEE di accesso alle prestazioni e del contributo integrativo a favore delle persone 
disabili ricoverate nelle strutture residenziali 

ai sensi dell’artt. 7 e 8 del Regolamento per l’erogazione di contributi relativi a ricoveri in strutture 
residenziali per persone disabili residenti nell’ambito del rhodense  

 
Approvato dall’assemblea dei sindaci nella seduta del 26 Luglio 2018 
 
1 – Contenuti 
Il presente documento contiene i parametri e i valori di competenza delle Giunte Comunali al fine di 
consentire la piena applicazione delle disposizioni previste dal “Regolamento per l’erogazione di contributi 
relativi a ricoveri in strutture residenziali per persone disabili residenti nell’ambito del rhodense”. 
In particolare viene qui fatta sintesi tra il momento dell’accesso alle unità di offerta da parte delle persone 
disabili, la facoltà di esercitare la libera scelta accedendo alle strutture accreditate secondo i requisiti 
stabiliti con deliberazione dell’assemblea dei Sindaci in data 20 Luglio 2017 e il conseguente riconoscimento 
del contributo integrativo a favore dell’utente disabile ricoverato in struttura residenziale. 
L’assemblea dei Sindaci è competente per l’approvazione del presente documento e del suo aggiornamento 
con cadenza annuale.  
Ai sensi dell’art. 8 c.3 del regolamento le presenti disposizioni si intendono automaticamente prorogate, 
qualora l’assemblea non provveda all’aggiornamento. 
Il presente documento approvato dall’assemblea dei sindaci è impegnativo per le Giunte Comunali al fine di 
garantire l’omogeneità di trattamento delle persone disabili residenti nell’ambito del rhodense che 
presentano istanza di contributo integrativo per il ricovero in strutture residenziali. 
 
2 – Tipologie di Unità di offerta di carattere residenziale previste 
Le disposizioni di cui al presente regolamento si applicano a tutte le persone residenti nell’ambito del 
rhodense e relativamente all’inserimento nelle strutture residenziali definito come segue: 
 

Unità di offerta Descrizione struttura 

Comunità Socio Sanitaria per 
persone disabili (CSS) 

comunità di accoglienza residenziale per disabili che si rende 
disponibile per accogliere persone adulte con grave disabilità, 
prive di sostegno familiare e che offre prestazioni di carattere 
socio sanitario. 

Altri collocamenti alternativi al 
ricovero in struttura  

“Alloggi palestra” di carattere sperimentale approvati dal 
Comune in cui è ubicata la struttura 
Gruppo appartamento ente gestore 
Mini alloggi o alloggi protetti per persone con disabilità 
Altre strutture di carattere residenziale sperimentale 

Residenze socio-assistenzaili per 
persone disabili (RSD)  

Servizio residenziale destinato a disabili con età inferiore a 65 
anni, in condizioni di disabilità sia fisica, sia psichica, che 
sensoriale, grave o gravissima, e che necessitano di prestazioni 
a elevato grado di integrazione sanitaria (cioè, vari interventi 



sanitari di diverso tipo, coordinati fra loro) di riabilitazione e di 
un supporto socio-assistenziale. 

 
3. Definizione della soglia di accesso (art. 7 del Regolamento) 
La soglia di accesso ISEE è definita in relazione ai seguenti parametri e valori: 

 parametro K: parametro di adeguamento che definisce la quota massima di 
contribuzione comunale; viene stabilito un parametro K differente per ogni 
unità di offerta; 

 costo giornaliero standard del servizio (CGS): calcolato quale media delle rette 
giornaliere delle strutture accreditate presenti nel distretto ASST Rhodense per 
le diverse tipologie di unità di offerta previste;  

 Soglia di accesso ISEE (SA): definita in relazione a valori di K e CGS secondo la 
formula di cui all’art. 7 del Regolamento: viene definita una soglia di accesso per 
ogni unità di offerta; 

 
Per ciascuna unità di offerta viene individuato un parametro k definito nella seguente tabella: 

Unità di offerta parametro K 

Comunità Socio Sanitaria per persone disabili (CSS) 1,376 

Altri collocamenti alternativi al ricovero in struttura  1,376 

Residenze sanitarie per persone disabili (RSD) – tipo A 1,478 per rette giornaliere fino a € 89,50 

Residenze sanitarie per persone disabili (RSD) – tipo B 1,286 per rette giornaliere superiori a € 89,51 

 
Per ciascuna unità di offerta sono considerati i seguenti costi giornalieri standard:  

Unità di offerta Costo giornaliero standard (CGS) 

Comunità Socio Sanitaria per persone disabili (CSS) € 86,39 

Altri collocamenti alternativi al ricovero in struttura  € 86,39 

Residenze sanitarie per persone disabili (RSD) – tipo A € 73,00 

Residenze sanitarie per persone disabili (RSD) – tipo B €106,00 

 
La formula di calcolo prevista all’art. 7 del Regolamento determina le soglie di accesso. Possono accedere 
alla contribuzione prevista dal presente regolamento le persone che presentano un ISEE socio-sanitario 
residenziale inferiore o uguale alle seguenti soglie di accesso:  

Unità di offerta Soglia di accesso (SA) 

Comunità Socio Sanitaria per persone disabili (CSS) € 22.920,19 

Altri collocamenti alternativi al ricovero in struttura  € 22.920,19 

Residenze sanitarie per persone disabili (RSD) – tipo A € 18.032,84 

Residenze sanitarie per persone disabili (RSD) – tipo B € 30.077,84 

 
4 - Definizione del contributo integrativo  
L’ammontare del contributo integrativo viene determinato sulla base del valore Isee socio-sanitario 
residenziale del richiedente, utilizzando un criterio di calcolo lineare così come segue  
 

Contributo integrativo (CE)= m* (valore Isee persona) + q 
 

Il contributo integrativo alla retta, erogato dal comune alle persone ricoverate in strutture residenziali, con 
un ISEE inferiore alla soglia di accesso è definito in relazione ai seguenti parametri:  

 m: coefficiente angolare che definisce la correlazione tra il valore dell’isee socio-sanitario 
per strutture residenziali della persona e il contributo erogabile, secondo un rapporto di 
proporzionalità inversa (m sempre minore di 0) 

 q: contributo erogabile massimo dal comune 
 
Il parametro m, per tutte le unità di offerta di cui al precedente punto, è stabilito con valore uguale a -1 



 
Il contributo annuo massimo erogabile dal comune (CE) è stabilito per ogni tipologia di offerta prevista al 
punto 2 del presente documento così come segue:  
 

Unità di offerta Contributo Annuo massimo erogabile (SA) 

Comunità Socio Sanitaria per persone disabili (CSS) Isee socio sanitario fino a € 22.920,19 

Altri collocamenti alternativi al ricovero in struttura  Isee socio sanitario fino a € 22.920,19 

Residenze sanitarie per persone disabili (RSD) – tipo A Isee socio sanitario fino a € 18.032,84 

Residenze sanitarie per persone disabili (RSD) – tipo B Isee socio sanitario fino a € 30.077,84 

 

In ogni caso l’ammontare del contributo annuo massimo erogabile non potrà essere superiore al 
costo annuo della struttura scelta. 
  


